
                  

                                                                                                                                   

 
            
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

Università degli Studi e Camera di Commercio assegnano 
12 borse di studio a studenti extra-UE per l’iscrizione ad un 

corso di laurea magistrale 
 

L’assegnazione del contributo rientra tra gli obiettivi della Convenzione stipulata a 
dicembre 2020 dai due enti, finalizzata all’attrattività di studenti internazionali e 

all’inserimento nel mondo del lavoro delle imprese bresciane con sedi all’estero. Una delle 
dodici borse di studio assegnate interessa uno studente proveniente dal Vietnam, uno dei 

Paesi prioritari indicati dalla Camera di Commercio 
 

Brescia, 8 febbraio 2022 – L’Università degli Studi di Brescia, in collaborazione e con il 
sostegno finanziario della Camera di Commercio di Brescia, ha stanziato, per l’anno 
accademico 2021/2022, 12 borse di studio, del valore di € 5.250 annuali lordi ciascuna, a 
studenti stranieri - con titolo di studio triennale conseguito in Paesi extra-UE - che 
intendano immatricolarsi ad uno dei corsi di laurea magistrale in lingua inglese dell’Ateneo: 
Communication technologies and multimedia; Civil and environmental engineering; 
Management (curriculum International business o Green economy and sustainability). 
Il Bando si inserisce nelle iniziative previste dalla Convenzione stipulata a dicembre 2020 
tra Università e Camera di Commercio e finalizzata al consolidamento internazionale della 
Ricerca, della Formazione e del Sistema Imprenditoriale per il triennio 2021-2023. 
Obiettivo dell’accordo favorire la dimensione internazionale dei due enti, attraverso la 
formazione di laureati e dottori di ricerca provenienti da Paesi legati da interessi strategici 
alla Camera di Commercio e alle imprese del territorio che hanno filiali all’estero. 
Sinora sono stati immatricolati 11 beneficiari della borsa di studio, per ritardi nei visti 
rilasciati dalle rappresentanze diplomatiche, ad esempio dall’India, ed è in corso uno 
scorrimento delle graduatorie per individuare il dodicesimo studente. 
«La convenzione con la Camera di Commercio che ora è ufficialmente entrata nel vivo con 
l’arrivo a Brescia di 9 studenti che hanno già iniziato i loro studi, il perfezionamento in 
corso del trasferimento da altra università italiana di 2 studenti e l’attesa del visto di visto 



                  

per motivi di studio del dodicesimo studente – dichiara il Rettore, prof. Maurizio Tira –. 
Si tratta di un segnale forte della volontà del nostro Ateneo di proseguire nell’interazione 
con il mondo imprenditoriale con il duplice obiettivo di promuovere il proprio carattere 
internazionale e di formare i quadri delle imprese bresciane con sedi estere. Ringrazio la 
Camera di Commercio nella persona del Suo Presidente, che ha colto con grande 
disponibilità e lungimiranza l'importanza di questo patto col territorio, che consente di 
attivare un processo win-win. L'accoglienza di studenti stranieri, il training nelle nostre 
aziende, il ritorno nel proprio paese di origine per contribuire allo sviluppo - soprattutto dei 
paesi a basso reddito -, costituisce un'azione sia di promozione del valore degli scambi 
internazionali, ma anche un incentivo alla competitività e al progresso socio-economico 
della nostra città e dei paesi di origine». 
«Il futuro dell’internazionalizzazione – dichiara il prof. Roberto Ranzi, Delegato del 
Rettore per le politiche di internazionalizzazione e la cooperazione allo sviluppo 
– deve passare da accordi sinergici simili a questo, che dimostrano come l’investimento in 
formazione e ricerca con una visione aperta al mondo abbia, nel medio-lungo periodo, una 
ricaduta concreta sul sistema socio-economico del nostro territorio». 
«L'internazionalizzazione è un aspetto assolutamente strategico per il futuro delle nostre 
imprese – dichiara il Presidente della Camera di Commercio di Brescia, ing. 
Roberto Saccone. Un'efficace attività di internazionalizzazione implica però la capacità di 
presidiare i mercati esteri con le competenze e le conoscenze specificamente richieste per 
ogni Paese che si intende avvicinare, in quanto ciascuno di essi presenta caratteristiche 
peculiari. Saranno pertanto formate figure professionali manageriali provenienti dalle aree 
di maggior interesse per le nostre imprese e che saranno in grado, con la diretta e 
specifica conoscenza delle loro realtà economiche nazionali, di costruire un ponte ideale 
con il nostro territorio. Grazie a questo progetto, nuovi talenti da diversi Paesi del mondo 
saranno formati secondo le esigenze delle nostre imprese, da impiegare poi all'estero, con 
una ricaduta positiva sulla nostra economia». 
Secondo i termini dell’accordo, la Camera di Commercio finanzia l’importo complessivo di € 
244.000 attraverso borse di studio destinate, per tre anni, al sostegno di studenti con 
titolo di laurea conseguito all’estero che si iscrivono ai corsi di studio UniBs con più 
spiccata vocazione internazionale, oltre a mettere a disposizione l'importo massimo di € 
10.000, suddiviso in tre quote annuali, per il finanziamento di una borsa di studio con 
durata 2021-2023 per la realizzazione del progetto di ricerca sugli investimenti esteri delle 
imprese bresciane. 
Per l’Anno academico 2021-22 le borse di studio sono state assegnate a candidati 
provenienti da Etiopia (4), Vietnam (3), Pakistan (3) ed Egitto (1). Per la dodicesima borsa 
sono in corso gli scorrimenti della graduatoria sulla base della concessione del visto da 
parte delle Rappresentanze diplomatiche Italiane. 
In riferimento all’anno accademico 2022-23 sono sino a oggi pervenute 535 domande di 
pre-valutazione per l’ammissione ai corsi di laurea magistrale erogati in lingua Inglese, con 
un’alta percentuale di invii da paesi considerati prioritari dalla Camera di Commercio. 
 


